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Carissimi, 

si avvicina il Tempo forte di Quaresima, inaugurato dal 

Rito dell’Imposizione delle ceneri, e noi siamo pronti a 

sostenervi nel cammino che conduce alla Pasqua. 

Abbiamo elaborato anche quest’anno il Sussidio per i 

fanciulli dal titolo: 

 

 

 

 

 

Ribadiamo come sempre, che l’elaborato è solo una 

proposta, che può essere utilizzato o 

meno, preso in toto o parzialmente e integrato. 

Il tema è scaturito dall’evidenza che, in questo tempo di 

pandemia, sono venuti a mancare ai fanciulli, come agli 

adulti, oltre agli affetti, alle relazioni, alla scuola, alla 

pratica dello sport, agli incontri in parrocchia, anche la 

possibilità di viaggi, gite, escursioni. È mancata la 

possibilità di ammirare e di far tesoro della bellezza dei 

luoghi, dell’arte, del Creato!  
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Quanto aiuta tutto questo a far crescere ed arricchire i 

sensi, la mente e lo spirito!  

“Vedrete come fra poco la fioritura spirituale inonderà il mondo..”, 

scriveva mons. Tonino Bello nella lettera di addio alla sua 

comunità ad un mese dalla morte. 

Dunque, facciamola fiorire a cominciare dai piccoli gesti e 

dai piccoli segni. Abbiamo scelto di suggerirvi la 

realizzazione di un fiore, diverso per ogni settimana, 

cominciando dall’inizio della quaresima, mercoledì delle 

Ceneri. Il luogo di provenienza del fiore è legato al passo 

evangelico. Ogni fiore ha il suo “linguaggio” comunicativo: 

un proprio significato, una caratteristica simbologia. 

Questo è quanto dovranno ricercare i fanciulli per scoprire 

il legame con il brano. Ma questo potrete farlo anche voi e 

spiegarlo loro. 

Il sussidio vuole essere un aiuto affinché i fanciulli 

comincino a connettersi di nuovo con la vita circostante, 

all’esterno della propria casa. Lavorando alla realizzazione 

dei fiori, dei colori, dei materiali, potranno sentirsi 

protagonisti, riassaporando le meraviglie del creato, lodare 

Dio ed esclamare ancora: “WOW…che bellezza…”. 

 

La metodologia usata si fonda sui verbi degli orientamenti 

pastorali diocesani: accogliere, partecipare e condividere, 
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che si intrecciano con i nuovi pilasti individuati 

dall’Ufficio naz. Catechesi della CEI: Ascolto-narrazione-

comunità-creatività. 

 

Il cammino settimanale si snoda così: 

 

• Preghiera iniziale 

• Ascolto e Accolgo il brano Evangelico. 

• Il Video di un cartone animato inerente al Vangelo 

• Partecipo:  

✓ la password che permette l’accesso è un verbo del 

Vangelo 

✓ il luogo è legato al brano, ma non si tratta sempre 

di un luogo geografico. 

• Condivido: 

✓ con la comunità, inizia e termina il percorso: si 

comincia con il rito delle ceneri e si termina 

portando i fiori realizzati in chiesa la domenica di 

Pasqua. 

✓ con creatività, è la realizzazione del segno di 

settimana in settimana, fino a completare il 

bouquet che, potrebbe essere anche condiviso e 

regalato ad un/a parente o un amico/a, oppure 

potrebbe adornare la tavola per il pranzo pasquale. 
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A questo link potrete trovare tanti diversi modelli di fiori 

di carta da poter realizzare per comporre – settimana 

dopo settimana - il giardino di Pasqua: 

 

https://www.youtube.com/watch?v=A_WCJ1bX6lI&list=

PL34UAoqi4E6g4j_7FL3lvhivolk9oKVj0 

 

Come sempre, avremmo piacere che ci inviaste le foto dei 

lavori realizzati, per pubblicarli sul sito della diocesi, al 

nostro indirizzo 

e-mail: catechesi@diocesisorrentocmare.it 

 

Restando a disposizione per qualsiasi informazione e/o 

chiarimento, Vi auguriamo buon cammino. 

 

Don Salvatore Abagnale e l’Equipe diocesana! 

 

 

  

https://www.youtube.com/watch?v=A_WCJ1bX6lI&list=PL34UAoqi4E6g4j_7FL3lvhivolk9oKVj0
https://www.youtube.com/watch?v=A_WCJ1bX6lI&list=PL34UAoqi4E6g4j_7FL3lvhivolk9oKVj0
mailto:catechesi@diocesisorrentocmare.it
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INTRODUZIONE ALLA QUARESIMA 

Ciclo B 

 

Nel ciclo dell’Anno Liturgico, la comunità cristiana 

celebra i misteri della vita di Gesù e della Chiesa. 

Approfondisce così sempre più la sua relazione con il 

Signore, e nel suo 

nome, quella con ogni fratello che le è stato donato. Anche 

questa nuova Quaresima, che ci si pone davanti, è 

un’eccellente occasione concessa a noi per riprendere in 

mano la nostra vita, affidarla a Dio e condividerla coi 

fratelli. Simbolo quaresimale di grande rilevanza è il 

deserto, dove veniamo condotti con Gesù nella prima 

domenica, per essere con lui messi alla prova, per poi 

scoprire insieme a Lui il legame profondo col Padre. 

Egli ci dà appuntamento proprio nel deserto per poterci 

incontrare nell’intimità della solitudine, lontani dagli 

affanni ed impegni della vita, dal trambusto della 

quotidiana routine. Il deserto infatti, nella mentalità 

biblica, soprattutto quella profetica, è il luogo dell’Amore, 

dove si è lontani da ogni distrazione, da ogni subdola 

lusinga del mondo, e ci si può concentrare nell’ascolto 

della voce del Signore, che ci ripete quanto ci vuole bene. 

Per questo la Quaresima è tempo straordinario in cui 
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approfondire l’ascolto, prestare attenzione alla Parola di 

Dio che deve risuonare vivacemente in ogni giornata e in 

ogni momento, attraverso le celebrazioni liturgiche e la 

preghiera personale. La Parola che risuona permette di 

fare discernimento e di riorientare la nostra vita verso il 

bene, verso Dio che è sommo bene. Spesso, infatti siamo 

frastornati dai tanti messaggi contrastanti che la società ci 

offre e che non sempre tendono al bene personale e 

comune. Possiamo sfruttare dunque il tempo quaresima le 

come un tempo di verifica e di revisione del nostro 

cammino, in modo da renderci conto di dove siamo 

arrivati e rilanciare il passo più sereni e spediti verso la 

meta. Il deserto diventerà così anche il luogo dove 

sperimentare la custodia di Dio, che come Padre e Pastore 

si cura del suo popolo guidandolo a fertili pascoli.  

Il cammino che la Liturgia ci propone nelle varie 

settimane della Quaresima percorre due binari ben 

delineati: la Prima Lettura presenta di volta in volta 

quell’ALLEANZA che Dio ha stretto con l’umanità fin 

dalla creazione, e che Egli ogni volta ha ricostituito 

ricordandosi della sua fedeltà. 

La Storia della Salvezza è storia di un Dio che, innamorato 

perso della sua creatura, costantemente la ricerca e le 

ripete il suo Amore. Egli ricuce ogni strappo, dopo ogni 

tradimento che l’altra ha consumato, fino a giungere alla 
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Nuova ed Eterna Alleanza con Gesù, nuovo Adamo, in cui 

finalmente l’uomo riesce a rispondere pienamente 

all’amore di Dio. Ci saranno presentate le tappe salienti di 

questa storia di ricerca da parte di Dio: l’alleanza dopo il 

diluvio, quella con Abramo e con Mosè, la promessa fatta 

ai profeti (Geremia) di un nuovo patto d’amore, anche 

dopo l’infedeltà dell’esilio. 

 

I vangeli seguono invece una pista diversa, che mira dritta 

al cuore del SIGNIFICATO DELLA PASQUA, mistero 

della Morte e Risurrezione del Cristo. Dopo le prime due 

domeniche che presentano le tappe consuete delle 

tentazioni e del Battesimo di Gesù, sono riportati tre 

discorsi tratti dal vangelo di Giovanni in cui Gesù utilizza 

immagini simboliche per preparare i suoi e noi a quello 

che accade nella Pasqua. L’immagine del tempio, del 

chicco di grano e del serpente innalzato sono utili a 

rileggere l’evento del Cenacolo, del Golgota e del Sepolcro 

vuoto come sigillo della Nuova ed Eterna Alleanza, atto 

d’amore folle ed incondizionato del nostro Dio verso 

ciascuno di noi e l’umanità intera. 
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17 febbraio le Ceneri 
(Gl 2, 12-18; Sal.50; 2 Cor 5, 20 - 6, 2; Mt 6, 1-6. 16-18) 

 

PREGO 

Gesù, comincio anche io questo cammino di quaresima. 

Prometto di impegnarmi per essere migliore. 

 

ASCOLTO-ACCOLGO 

DAL VANGELO SECONDO MATTEO 

In quel tempo, Gesù disse ai suoi discepoli: 

«State attenti a non praticare la vostra giustizia davanti agli uomini per 

essere ammirati da loro, altrimenti non c'è ricompensa per voi presso il 

Padre vostro che è nei cieli. 

 

PARTECIPO CON LA COMUNITÀ 

CELEBRO IL RITO DELLE CENERI 

Il gesto di ricevere le ceneri sul nostro capo esprime la nostra 

fede in Gesù e la gioia di essere accolti e perdonati. 

L’importante è che il nostro pentimento sia sincero e venga dal 

cuore. Questa cenere viene ricavata bruciando i rametti di ulivo 

della Domenica delle Palme dell’anno prima. 

 

CONDIVIDO CON CREATIVITÀ 

Cosa racconta il fiore: Il “Non ti scordar di me” 
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21 febbraio  I Domenica di Quaresima 

(Gn 9, 8-15; Sal.24; 1Pt 3, 18-22; Mc 1, 12-15 ) 

 

PREGO 

Gesù, spesso faccio quello che voglio e non quello che mi è chiesto. Questa 

settimana voglio ascoltare con attenzione ed voglio ubbidire ai miei 

genitori. 

 

ASCOLTO-ACCOLGO 

DAL VANGELO SECONDO MARCO 

In quel tempo, lo Spirito sospinse Gesù nel deserto e nel deserto rimase 

quaranta giorni, tentato da Satana. Stava con le bestie selvatiche e gli 

angeli lo servivano. Dopo che Giovanni fu arrestato, Gesù andò nella 

Galilea, proclamando il vangelo di Dio, e diceva: «Il tempo è compiuto e il 

regno di Dio è vicino; convertitevi e credete nel Vangelo». 

 

VIDEO: https://youtu.be/rLAHe3cYlNQ 

 

PARTECIPO 

Password: Sospingere 

Luogo: Deserto 

  

CONDIVIDO CON CREATIVITÀ 

Cosa racconta il fiore: La Rosa di Gerico 

  

https://youtu.be/rLAHe3cYlNQ
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28 febbraio  II Domenica di Quaresima 

(Gn 22, 1-2. 9. 10-13. 15-18; Sal.115; Rm 8, 31-34, Mc 9,2-10) 

 

PREGO 

Gesù, è bello stare insieme a Te ed ai nostri amici. Questa settimana voglio 

pregare ogni sera con i miei genitori, prima di addormentarmi. 

 

ASCOLTO-ACCOLGO 

DAL VANGELO SECONDO MARCO 

In quel tempo, Gesù prese con sé Pietro, Giacomo e Giovanni e li condusse 

su un alto monte, in disparte, loro soli. Fu trasfigurato davanti a loro e le 

sue vesti divennero splendenti, bianchissime: nessun lavandaio sulla terra 

potrebbe renderle così bianche. 

 

VIDEO: https://youtu.be/a7Up9dWrTJM 

 

PARTECIPO 

Password: Condurre 

Luogo: Monte  

 

CONDIVIDO CON CREATIVITÀ 

Cosa racconta il fiore: La Genziana 

  

https://youtu.be/a7Up9dWrTJM
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07 marzo III Domenica di Quaresima 

(Es 20,1-17; Sal 18; 1 Cor 1,22-25; Gv 2,13-25) 

 

PREGO 

Gesù, anche io spesso faccio arrabbiare i miei genitori, ed 

infastidisco i miei fratelli e i miei amici. Questa settimana voglio 

cercare di essere ordinato e chiederò scusa. 

 

ASCOLTO-ACCOLGO  

DAL VANGELO SECONDO GIOVANNI 

Si avvicinava la Pasqua dei Giudei e Gesù salì a Gerusalemme. 

Trovò nel tempio gente che vendeva buoi, pecore e colombe e, là 

seduti, i cambiamonete.  

 

Allora fece una frusta di cordicelle e scacciò tutti fuori del tempio, 

con le pecore e i buoi; gettò a terra il denaro dei cambiamonete e ne 

rovesciò i banchi, e ai venditori di colombe disse: «Portate via di qui 

queste cose e non fate della casa del Padre mio un mercato!». 
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VIDEO: https://youtu.be/QsMkWgiTXoY 

 

PARTECIPO 

Password: Scacciare 

Luogo: Tempio 

 

CONDIVIDO CON CREATIVITÀ 

Cosa racconta il fiore: Il Frangipane 

 

 

  

https://youtu.be/QsMkWgiTXoY
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14 marzo  IV Domenica di Quaresima 

(2Cr 36,14-16.19-23; Sal 136; Ef 2,4-10; Gv 3,14-21) 

 

PREGO 

Gesù, tu sei felice quando ci comportiamo bene. Questa settimana 

voglio impegnarmi ad essere sincero e leale con tutti.  
 

ASCOLTO-ACCOLGO 

DAL VANGELO SECONDO GIOVANNI 

«Come Mosè innalzò il serpente nel deserto, così bisogna che sia 

innalzato il Figlio dell’uomo, perché chiunque crede in lui abbia la 

vita eterna. Dio infatti ha tanto amato il mondo da dare il Figlio 

unigenito perché chiunque crede in lui non vada perduto, ma abbia la 

vita eterna. Dio, infatti, non ha mandato il Figlio nel mondo per 

condannare il mondo, ma perché il mondo sia salvato per mezzo di 

lui. 
 

VIDEO: https://youtu.be/dd3sjj7W7zE  
 

PARTECIPO 

Password: Mandare 

Luogo: Figlio 
 

CONDIVIDO CON CREATIVITÀ 

Cosa racconta il fiore: L’Iris 

https://youtu.be/dd3sjj7W7zE
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21 marzo V Domenica di Quaresima 
(Ger 31,31-34; Sal 50; Eb 5,7-9; Gv 12,20-33) 

 

PREGO 

Gesù, tu ci ami e hai dato la tua vita per noi. Questa settimana voglio 

essere più disponibile e generoso. 

 

ASCOLTO- ACCOLGO 

DAL VANGELO SECONDO GIOVANNI 

Gesù rispose loro: «È venuta l’ora che il Figlio dell’uomo sia 

glorificato. In verità, in verità io vi dico: se il chicco di grano, caduto 

in terra, non muore, rimane solo; se invece muore, produce molto 

frutto. 

 

VIDEO: https://youtu.be/N5lSDEldFCo  

 

PARTECIPO 

Password: Piantare 

Luogo: Fango 

 

CONDIVIDO CON CREATIVITÀ 

Cosa racconta il fiore: Il fiore di Loto 

 

https://youtu.be/N5lSDEldFCo
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04 aprile Pasqua di Risurrezione 
(At 10,34.37-43; Sal 117; Col 3,1-4; Gv 20,1-9) 
 

ASCOLTO-ACCOLGO 

DAL VANGELO SECONDO GIOVANNI 

Il primo giorno della settimana, Maria di Màgdala si recò al 

sepolcro di mattino, quando era ancora buio, e vide che la pietra era 

stata tolta dal sepolcro. Corse allora e andò da Simon Pietro e 

dall'altro discepolo, quello che Gesù amava, e disse loro: «Hanno 

portato via il Signore dal sepolcro e non sappiamo dove l'hanno 

posto!». Pietro allora uscì insieme all'altro discepolo e si recarono al 

sepolcro. Correvano insieme tutti e due, ma l'altro discepolo corse 

più veloce di Pietro e giunse per primo al sepolcro. Si chinò, vide i teli 

posati là, ma non entrò. Giunse intanto anche Simon Pietro, che lo 

seguiva, ed entrò nel sepolcro e osservò i teli posati là, e il sudario che 

era stato sul suo capo non posato là con i teli, ma avvolto in un luogo 

a parte. Allora entrò anche l'altro discepolo, che era giunto per primo 

al sepolcro, e vide e credette. Infatti non avevano ancora compreso la 

Scrittura, che cioè egli doveva risorgere dai morti. 
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PARTECIPO 

Password: Rinascere 

Luogo: Vita 

 

CONDIVIDO CON LA COMUNITÀ 

Porto il bouquet realizzato in chiesa 

 

Siamo giunti alla Domenica di Resurrezione, La Pasqua! 

Abbiamo percorso un bel tratto di strada insieme.  

Il cammino ci ha dato la possibilità, insieme ai nostri amici 

e alle nostre famiglie di conoscere fiori di cui, forse, non 

avevamo mai sentito parlare, ed il loro significato. 

Abbiamo scoperto che hanno un linguaggio proprio e, 

come tutto ciò che è stato creato, ci parlano, e, soprattutto 

parlano di Dio nostro Creatore, e di Gesù, nostro 

Salvatore. 

Ogni fiore, come ogni creatura, ha la sua caratteristica, la 

sua unicità, il suo splendore. Meritano rispetto e cura. 

Cominciamo a guardare e scoprire quanto di meraviglioso 

c’è in tutte le cose create, a cominciare dai piccoli fiori che, 

anche se vivono appena pochi giorni, solo a guardarli, 

fanno esclamare: “WOW…che bellezza!” 
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